
   Tra qualche tempo avremo i dati aggiornati a quest’anno scolastico relativi agli alunni 
stranieri  nelle scuole della Liguria, ma i dati del 2003-2004, ottenuti dal Provveditorato 
di Imperia (a cui siamo grati per la costante disponibilità) e dalla prof.ssa Claudia No-
senghi del CRAS (Cen- tro Risorse Alunni Stranieri) di Genova, ci consentono un 
quadro completo e quanto mai interessante. Il primo dato è che gli alunni stranieri sono 
10.562 su un totale di 189.425 , dunque costituiscono il 5,6% dei discenti. Un secondo 
dato è che il 90% frequenta scuole statali e il 10% le scuole dette paritarie (che hanno 
un peso notevole nella scuola dell’infanzia - 38% - modesto nella primaria - 6,7% - e 
minimo nelle secondarie - 2,5% -).  Ma forse ai lettori interesserà sapere quali sono le 
provenienze, e che differenze ci sono tra le quattro province della nostra regione.  Qui, 
evidentemente, il discorso si fa più lungo, ma ci proveremo. 
Nella provincia di Genova, nella quale gli alunni stranieri sono 6.712 (il 6,4% di tutti gli 
studenti), il gruppo principale è quello ecuadoriano (50%), seguito dall’albanese (10,3), 
dal marocchino (7,4) e dal 
peruviano (5,6). Il restante 
26,7% appartiene a 111 na- 
zionalità (di cui le più rap-
presentate sono la cinese, la 
romena e la colombiana). 
In provincia d’Imperia (che 
conta 1.402 alunni stranieri, 
il 5,3% del totale) i gruppi 
prevalenti sono l’albanese 
(19,8%), il marocchino (17,1), 
il turco (7,8), l’ecuadoriano 
(6,6) e il tedesco (5,9); il 
restante 42,8% è diviso tra 
69 altre nazionalità (di cui le 
più numerose sono la tunisi-
na e la cinese). 
In provincia della Spezia gli 
alunni stranieri sono 1.009 
(il 3,9% degli studenti), e le 
provenienze principali sono 
l’Albania (28 %), la Repub-
blica Dominicana (19,7), il 
Marocco (16,3) e l’Ecuador 
(7,1), seguiti a distanza da Romania, Cina e USA (le nazionalità presenti sono in tutto 
58, comprese quelle citate). 
Nella provincia di Savona (dove gli alunni stranieri sono 1.439, cioè il 4,5% degli stu-
denti della provincia), i tre gruppi maggiori sono quelli albanese (39,7%), marocchino 
(14,2) ed ecuadoriano (11,4), mentre il restante 34,7 % appartiene a 60 nazionalità. 
   Volendo fare una “classifica” per nazionalità a livello regionale, gli studenti ecuado-
riani sono il 34,6%, quelli albanesi il 18,3%, quelli marocchini il 10,5% e quelli peru-
viani il 4,1%. Quattro gruppi nazionali rappresentano dunque più dei due terzi del tota-
le, tra cui si contano ancora il 3%  di originari  di  Santo Domingo,  2,6  dalla Cina,  2,5  
dalla Romania,  1,8  dalla Tunisia,   1,6 dalla Colombia,  1,2 dalla Germania e dalla  
                                                                                                                                                 (segue a pag. 3)  
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Primo consuntivo 

del Convegno 
di Padova-Abano 

 
   Si è appena concluso  il 
convegno del cinquantenario, 
che ha visto la partecipazione 
di circa 250 soci (una dozzina 
dalla Liguria). Nei 4 giorni dal 
14 al 17 ottobre, c’è stato tem-
po per le commemorazioni 
(ma per ricordare tutta la no-
stra storia uscirà tra poco un 
volumetto di G. Staluppi), per 
l’aggiornamento (interessanti le  
conferenze e le tavole rotonde), 
per la conoscenza diretta del 
territorio (escursioni ben struttu-
rate e ben guidate, da domenica 
propiziate anche dal bel tempo) 
e per i problemi della nostra 
disciplina, di cui si è discusso in 
assemblea. Purtroppo, per la 
scuola secondaria di 1° grado 
(finora detta “scuola media”) 
vale quanto vi avevo già comu-
nicato (la geografia avrà una 
sola ora settimanale per svolge-
re un programma che il collega 
Staluppi aveva giudicato positi-
vamente in un articolo recente), 
mentre per la secondaria di 2° 
grado le informazioni ufficiali 
dal MIUR mancano (e le notizie 
ufficiose non paiono granché in-
coraggianti). Il Presidente nazio-
nale ha chiesto a tutti noi di stare 
all’erta, ma sarà difficile che si 
possa - da aree periferiche - 
controllare che cosa bolle in 
pentola; penso che sarà piuttosto 
lui a doversi interessare (e se 
necessario farsi sentire) - co- me 
del resto ha già fatto - per evita-
re la scomparsa totale della 
nostra disciplina dalle superiori 
(già ben “avviata” anche coi 
precedenti governi). Non c’è 
che indirizzarci sempre di più 
verso la scuola primaria, dove la 
geografia esiste ancora, e rico-
struire poi dal basso. 
 

                     G. Garibaldi 

 
GENOVA  CITTA’  DELLA  CULTURA  2004 

Un’immagine fantastica della città dal mare alla fine del XV° 
secolo, dalla Chronica Mundi  (o Cronaca di Norimberga) 

Il simpatico logo di un’Associazione genovese che si occupa  
di integrazione tra bambini di diversa origine 

UN’OCCASIONE PER LA GEOGRAFIA A SCUOLA  
GLI ALUNNI STRANIERI E LA LORO INTEGRAZIONE  



 
Imperia. Si comunica ai Soci che è in corso di preparazione una 
pubblicazione geografica dedicata all’area dell’Estremo Ponente, che 
sarà edita a cura della Sezione provinciale Imperia-Sanremo. Una co- 
pia del volume, di circa 300 pagine formato 17x24, con illustrazioni 
in nero e a colori, sarà messa a disposizione gratuita di ogni Socio, 
con la speranza che ciascuno ne ordini almeno una seconda copia (da 
regalare) per la quale sarà richiesta un’offerta di almeno 15 €.  Si 
avvertiranno per tempo i Soci della data di stampa; in ogni caso, dati 
gli elevati costi di spedizione, il libro non sarà spedito a domicilio, 
ma messo a disposizione degli interessati in occasione delle riunioni 
sociali presso il Centro culturale polivalente di Imperia o sarà possi-
bile ritirarlo nella sede della Sezione a Cipressa o presso la Segretaria 
ad Imperia. 
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A P P U N T A M E N T I  D I  N O V E M B R E  

VITA  DELL’  ASSOCIAZIONE 

C R O N A C H E  L O C A L I  
GENOVA 

    
   Sabato 20 si effettuerà una visita alla fabbrica di birra di Busalla (in- 
formazioni al n. 010 507821, prof. Perini) 
   
   Nell’ambito del corso “Pregi e problemi del territorio ligure” sono 
previsti i due seguenti incontri:     
   Domenica 28, giornata di studio nel Ponente, ai giardini Hanbury della 
Mortola (Ventimiglia): ore 10, inizio visita ai Giardini e alla vegetazione 
spontanea circostante, inseriti nel SIC (sito di interesse comunitario) di capo 
Mortola (guida il prof. Piergiorgio Campodonico, direttore dei Giardini); 
ore 12, pranzo al sacco presso il posto di ristoro in riva al mare; ore 14, 
conferenza del prof. Andrea Balduzzi (zoologo dell’Università di Genova) 
su “Macroinvertebrati: bioindicatori della qualità dell’acqua”; ore 16, 
dibattito. 
Per prenotare, telef. a Maria Pia Turbi (339 3286810) entro giovedì 18. 
 
   Mercoledì 1° dicembre, ore 21, presso il CAI sez. Ligure (Galleria Maz-
zini, 7/3), il prof. Andrea Palenzona (Università di Genova) parlerà su 
“Minerali e miniere della Liguria: immagini di cristalli dai mille colori” 
    

   SAVONA 
 

   Giovedì 18, ore 16, “Incontriamoci al Boselli”: nell’aula magna dell’ 
Istituto tecnico Boselli (via Don Bosco 6), conferenza del dott. Luca Lo 
Basso (Università di Genova) su I Genovesi e la schiavitù dal Mediter-
raneo all’Atlantico (secc. XVI°-XVII°) 
 
   Lunedì 22, ore 17,10,  “Incontriamoci nella Valle di Vado”: La nuova 
Europa - geografia dell’Europa allargata, lezione del corso di geografia 
dell’UNISABAZIA, aperto ai Soci AIIG della Sezione di Savona. 

 

IMPERIA 
Centro Culturale Polivalente  (g.c. dal Comune) 

 
   Sono previste due lezioni del corso sui nuovi Paesi entrati a maggio 
nell’UE e sugli stati candidati:     
   Venerdì 5, ore 17,15, la prof. Silvana Mazzoni (AIIG Imperia) 
parlerà su “La repubblica Ceca”.  
   Venerdì 19, ore 17,15, il prof. Paolo Roberto Federici (Univer- 
sità di Pisa) parlerà su “Aspetti geografici della Romania”. 
 
   La lezione successiva, che si terrà giovedì 2 dicembre, ore 17,15 
e sarà svolta dal prof. Elvio Lavagna, verterà sulla Turchia. 
 
   Dopo le conferenze, i Soci che lo desiderano possono, come sempre, 
partecipare allo spuntino offerto ai relatori presso il ristorante L’Ar-
muén di Porto Maurizio (possibilmente avvertendo la Segretaria il gior-
no prima). 
 
   In occasione della conferenza sulla Slovacchia, svoltasi il 22 ottobre 
scorso, è stato presentato un breve filmato, prodotto, su materiale forni-
to dal prof. Garibaldi, da un misterioso “Nicola”. Il Direttivo provincia-
le desidera esprimere qui al prof. Nicola Stefanolo (perché di lui si 
tratta), dimostratosi ancora una volta un abilissimo “regista”, tutto il 
proprio apprezzamento per la sua professionalità e per la disponibilità 
dimostrata nei confronti dell’Associazione.  

 
 

VIAGGI ESTIVI IN PREPARAZIONE 
 
 

Si comunica ai Soci che sono in preparazione un breve viaggio 
all’ARCIPELAGO TOSCANO (a inizio giugno, con partenza 
da Imperia) e la riproposta del viaggio in RENANIA E BE-
NELUX (a fine luglio, anch’esso con partenza da Imperia). I 
soci dell’area savonese e genovese potranno salire nelle varie 
località, con modalità da definire. Si accettano fin d’ora ade-
sioni presso i segretari regionale (A. Perini) e di Imperia (A. 
Aliprandi), telefonando ai  numeri riportati a pag. 4 o per e-
mail. 

 
   
 

   
  La sezione di Genova organizza per la settimana di Pasqua 
un viaggio in pullman che toccherà Aquileia, Grado, Redipu-
glia, Cividale, Udine, Gemona, Venzone, Palmanova, Passa-
riano (villa Manin), Vittorio Veneto, altopiano del Cansiglio. 
Accompagnatore: prof. Angelo Perini, al quale ci si può rivol-
gere per delucidazioni (tel. 010 507821). La quota per 40 pagan-
ti è di 415 € (+80 per la singola) e comprende la mezza pensione 
per tutto il viaggio + i pasti di mezzodì il 1° e l’ultimo giorno 
(bevande sempre comprese). Per 30 paganti, aumento di 60 €. 
Con almeno una decina di partecipanti da Imperia, il pullman 
farebbe capo a tale città senza aumento di prezzo. 
Iscrizioni entro il 20 gennaio 2005 presso l’agenzia LAVIA, 
via T. Reggio 45 r, 16123 Genova, tel. 010 2543489 (acconto 
di 150 € + l’ eventuale extra); saldo entro il 28 febbraio. 

 

    
 Le sezioni di Genova e Imperia organizzano un viaggio molto 
simile a quello preventivato nel 2002 da Imperia, con trasferi-
mento in treno a Salerno e rientro pure in treno da Napoli. 
L’itinerario in pullman inizierà il 20, toccando la Certosa di Padu-
la, Metaponto, Matera, Potenza, Melfi, Troia, Lucera, Termoli, 
promontorio del Gargano (con San Giovanni Rotondo), isole 
Trémiti (in aliscafo), Campobasso, Isernia, massiccio del Matese, 
terminando a Napoli la sera del 25 aprile. 
Capo gruppo prof. Angelo Perini, guida scientifica prof. Giusep-
pe Garibaldi. 
La quota per 40 paganti è di 590 €, e comprende il viaggio e la 
mezza pensione (+ i pasti di mezzodì il 20, 22 e 25); per chi lo 
desidera: supplemento cuccetta a 4 posti 33 € o cabina letto a 2 
posti 92 € (salvo aumenti); a chi viene da Ponente sarà addebitato 
anche il tragitto in treno fino a Genova e ritorno.  Per 30 paganti, 
aumento della quota base di 100 €. 
Il supplemento per la camera singola è di 100 €. 
Iscrizioni presso entro il 15 febbraio presso l’agenzia LAVIA, 
via T. Reggio 45 r., 16123 Genova , tel. 010 2543489 (versando 
un acconto di 200 € + gli extra); saldo entro il 20 marzo. 

E S C U R S I O N I  P R I M A V E R I L I  

BASILICATA - ALTA PUGLIA - MOLISE  (19-26 aprile) 

FRIULI (24-28 marzo) 



 

LIGURIA GEOGRAFIA 

    

   

 I Liguri 
Un antico popolo europeo 
tra Alpi e Mediterraneo 

 
 

   A Genova, nella Commenda di San Giovanni di Pré si è aperta 
il 23 ottobre (e lo resterà fino al 23 gennaio), con orario 9-19 dal 
martedì alla domenica, questa importante mostra, che chiude de-
gnamente le grandi iniziative del 2004 genovese. 
    L’esposizione (che raccoglie oltre 900 oggetti, attraverso i quali 
è possibile ricostruire almeno in parte la storia e la vita di questo 
antico popolo) è stata promossa dalla Soprintendenza ai Beni ar-
cheologici della Liguria, e curata, con la collaborazione di un pre-
stigioso comitato scientifico, dalla stessa soprintendente, dott.ssa 
Giuseppina Spadea. 
    Una visita alla mostra, con partenza da Imperia, sarà organizza-
ta per un giorno feriale, in data da decidersi. Informazioni presso 
la segretaria provinciale Anna Aliprandi. 
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Area storico geografico sociale:  
unica possibilità di sopravvivenza della  

geografia nella scuola secondaria superiore 
 

di Mario Casari 
 

 
   Abbiamo ricevuto dal prof. Mario Casari, valoroso col-
lega lombardo, il breve scritto che pubblichiamo qui sotto, 
nella speranza che questo intervento possa attivare un 
dibattito su una questione di grande importanza, quella 
della scomparsa ormai prossima delle cattedre di geogra-
fia negli istituti secondari superiori di piccole dimensioni. 
   In Italia, esisteva fino al 1961 la cattedra di “storia, geo-
grafia e geografia commerciale” negli istituti tecnici nauti-
ci, che funzionò sempre bene (e, d’altronde, nella vicina 
Francia questa è la norma generale in tutte le scuole). 
Però negli istituti tecnici esiste da sempre (nei Nautici solo 
da un quarantennio) l’abbinamento italiano-storia, per cui 
la proposta dell’amico Casari appare, almeno a prima 
vista, di difficile realizzazione a livello istituzionale, ma è 
certo razionale (eviterebbe a molti docenti di peregrinare tra 
più scuole) e degna almeno di essere discussa e valutata. 

 
   L’insegnante specifico di geografia, la classe di 
concorso A039, attualmente in ordinamento negli 
ITC, ITN, ITT, IPSST, può sopravvivere solo se 
inquadrato in un contesto più ampio. L’ambito è 
quello individuato dagli specializzandi delle SISS 
di Milano (dove è attivata anche la specializzazio-
ne di Geografia economica) che hanno scelto di 
abilitarsi  sia nella classe di concorso “materie let-
terarie” sia in Geografia economica. In questo 
modo il docente che viene assunto in un Istituto 
tecnico e professionale può insegnare sia Italiano-
Storia sia Geografia economica, permettendo ai 
Dirigenti delle scuole piccole di risolvere molti 
problemi. In futuro è auspicabile che si generalizzi 
la separazione tra italiano e storia, per cui siano 
possibili cattedre di Storia e Geografia economica.  
 
   Negli altri indirizzi, Liceo classico e scientifico, 
ITIS, Geometri ecc., occorre che il Ministero crei 
l’ambito, già previsto per le elementari dal prece-
dente governo,  storico-geografico-sociale. In que-
sta area interdisciplinare, vera e propria classe di 
concorso allargata, coloro che privilegiano la Geo-
grafia come struttura culturale portante della loro 
formazione di docente (chi si laurea in geografia), 
possono insegnare anche Storia e Scienze sociali 
(sociologia, psicologia, economia), materie per cui 
si potranno, una volta regolamentato, specializzar-
si. Il rafforzamento di questa tendenza è avvalorato 
dalla decisione dell’Università di Firenze di attiva-
re la seconda SISS italiana con la specializzazione 
in Geografia economica. 

(segue da pag. 1) 
la Colombia, 1,2 dalla Germania e dalla Turchia, 1,1 
dalla Francia, 1% dalla Russia, dal Cile, dal Brasile e 
da Sri Lanka), 0,9 della Serbia-Montenegro e dall’ 
Ucraina, e poi ancora dall’Argentina, dalle Filippine, 
dall’Egitto, dall’Algeria… fino alla Guinea Equato- 
riale, all’Iraq, a Cipro, alla Birmania e alla Cambogia 
con un solo alunno. 
   Considerando solo gli allievi provenienti da Paesi 
extracomunitari e dividendoli per gruppi linguistici, pre- 
valgono quelli di lingua neolatina (circa 5.000), poi il 
gruppo albanese (che non ha enormi problemi di inte- 
grazione linguistica, con circa 1.850 alunni), quindi i 
parlanti dialetti arabi (meno di 1.350) e gli slavòfoni 
(circa 350). Restano circa un migliaio di bambini e ra- 
gazzi che provengono da paesi con le lingue più dispa- 
rate, dalla Cina alla Turchia, dall’India a Sri Lanka. 
   Superati (ma è più facile a dirsi che a farsi) i primi 
grossi “scogli” di comprensione linguistica di base, non 
sarà poi difficile, come ben sanno i colleghi che già 
sono impegnati sul fronte dell’integrazione culturale, 
trovare i collegamenti tra l’Italia e tanti Paesi più o 
meno lontani, istituire confronti tra usi e consuetudini 
diverse (cercando una convergenza piuttosto che 
evidenziando le differenze, che pure non vanno 
nascoste, ma ben spiegate anche per evitare giudizi 
sommari), trovando gli argo- menti che consentano di 
interessare tutti e facendo partecipare in prima persona 
i giovani immigrati all’illustrazione delle caratteristiche 
e delle consuetudini di vita degli stati da cui proven- 
gono loro stessi o i loro genitori. 
   L’Associazione è disponibile a trattare l’argomento, 
così importante per l’armonia tra i diversi gruppi etnici 
e per facilitare l’integrazione. Se ci fossero richieste e 
proposte, i Soci si possono mettere in contatto con gli 
organi provinciali o con la presidenza regionale. In 
base ad esse, si potrà vedere se e come intervenire. 
 
                                                  Giuseppe Garibaldi 



NOVITA’ DAL CONSIGLIO CENTRALE 
 

Per incentivare l’iscrizione dei giovani (studenti delle scuole 
secondarie e dell’università), il Consiglio centrale ha deciso 
di ridurre la quota dei soci juniores, portandola da subito a 

soli 10 euro (con diritto a ricevere la rivista nazionale e, per i 
soci liguri, anche il notiziario “Liguria Geografia”) LIGURIA  

GEOGRAFIA 
 

Notiziario della Sezione ligure 
dell’Associazione italiana 
insegnanti di geografia 

 
Anno VI°, n. 11, Novembre 2004 

(chiuso il 27 ottobre 2004) 
 

*   *   *  
Consiglio della Sezione Liguria 

(per  il  quadriennio  2003 - 2006) 
 

Giuseppe Garibaldi, presidente 
Graziella Galliano, vice-presidente 

Angelo Perini, segretario 
Luca Ramone, tesoriere 

Renata Allegri, Lorenzo Bagnoli 
Annarita Delfanti Zoppi, Elvio Lavagna 

Luigi Sartori, Maria Pia Turbi 
 

Sede della Sezione regionale: 
Via M. Fossati, 45 

18017 CIPRESSA  (IM) 
Fax 0183 999877 

 E-mail: gaivota@credit.tin.it 
Sito Internet: www.aiig.dalweb.it 

Codice fiscale 91029590089 
 

Telefono Presidente  0183 98389 
Segretario  010 507821 

 

*   *   * 
Sedi delle Sezioni provinciali: 

 

GENOVA, Istituto nautico S. Giorgio 
succursale di Via Lomellini 40 r. 

Presidente Luigi Sartori, tel. 010 515529.  
e-mail: luigi.sartori@fastwebnet.it  

Segretaria Antonella Primi, tel. 0185 
60815,  e-mail: primi@unige.it 

 

SAVONA, Via Cassinis, 6 
Presidente Annarita Delfanti Zoppi, tel. 

019 848356 
Segretario Enzo Ghione, tel. 019 489505,  

e-mail: enzoghione@libero.it  
Sede riunioni: Istituto tecnico P. Boselli 

Via San Giovanni Bosco, 6 
 

CIPRESSA  (IM), Via M. Fossati, 45 
Presidente Giuseppe Garibaldi,  

tel. 0183 98389,   
e-mail: gaivota@credit.tin.it 

Segretaria Anna Aliprandi, tel. 0183 64725  
e-mail: a.aliprandi@ libero.it 

Sede riunioni: Centro culturale polivalente 
(g. c. dal Comune), Piazza Duomo, Imperia 

 

*  *  * 
Quota annuale di adesione all’AIIG  

Soci effettivi € 25 
Juniores (studenti) € 12,50  

Familiari € 8 (col notiziario € 12) 
 

da consegnare ai segretari provinciali o 

versare sul conto corrente postale  
n. 20875167, 

intestato a: AIIG - Sezione Liguria 
 
 

  

ancora oltre un centinaio di rinnovi, ricordando 
ai soci che se effettuano il versamento entro 
metà dicembre ci sarà possibile inviare i loro 
nominativi alla Sede centrale già col primo 
elenco di inizio gennaio. Il termine per i versa-
menti è immutato, comunque, al 28 febbraio. 
 
   Il Festival della Scienza a Genova. Con il 
sottotitolo I confini del cielo e del mare, le ori-
gini dell’uomo e della Terra, il fascino delle 
piante e degli animali, i misteri della materia e 
delle scoperte scientifiche, si apre il 28 ottobre e 
resterà aperta fino all’8 novembre quest’impor- 
tante manifestazione, che si svolge sotto l’alto 
patronato del Presidente della Repubblica. Circa 
200 incontri, conferenze, laboratori, mostre, 
giochi, spettacoli, praticamente per tutti i livelli, 
danno la possibilità ai docenti di offrire ai propri 
alunni qualche interessante spunto per il succes-
sivo lavoro in classe. 
Il programma completo degli eventi si trova sul 
sito www.festivalscienza.it  
 

   Il 23 novembre 2004 sarà presentata a Firen-
ze, nel Salone dei Cinquecento a Palazzo Vec-
chio, la nuova edizione, completamente rifatta, 
dell’Atlante dei Tipi geografici, edito dall’Istitu- 
to Geografico Militare. Se ne farà appena possi-
bile la recensione, ma già ora ricordiamo ai Soci 
che l’opera - a cui hanno atteso nell’ultimo anno 
numerosi geografi - riveste grande importanza 
per gli studiosi di geografia e si pone sulla scia 
dell’edizione del Marinelli, che lo stesso IGM 
aveva ristampato in edizione anastatica nel 2002. 
   L’edizione del 1920 è disponibile per consul-
tazione presso la Sede regionale e così sarà per 
l’edizione di prossima presentazione, appena sa- 
rà messa in vendita. 

 
   Soci AIIG in Liguria. Al 28 ottobre, giorno di 
chiusura del notiziario, risultano aver versato la 
quota l’iscrizione 61 soci di Imperia, 14 di Savo-
na e 21 di Genova; di essi, 9 sono i nuovi soci ad 
IM, 2 a SV, 3 a GE. In totale, i soci liguri in rego-
la con la quota sono al momento 96. Attendiamo 

A. CARASSALE, L’ambrosia degli dei. Il moscatello di Taggia - Alle radici della vitivini-
coltura ligure, Arma di Taggia (IM), Atene Edizioni, 2002,  pp. 126 (€ 15) 

   Nel periodo autunnale, segnalare un libro come questo è veramente piacevole, sia perché è ben 
scritto e documentato (ma questo fa piacere tutto l’anno) sia perché parla di vino, prodotto di stagio-
ne. Si tratta di una storia del celebre “moscatello” di Taggia, di cui parlano tanti autori del passato, 
che l’autore - giovane storico-geografo del Ponente - ha sviscerato partendo da una ricca e vasta 
documentazione d’archivio e dalla letteratura esistente. 
  

Dello stesso autore, uscirà in questo mese: Il Rossese di Dolceacqua. Il vino, il territorio di 
produzione, la storia, sempre presso Atene Edizioni 
 

AIIG - PIEMONTE, Geografia: incontri ed esperienze. Anno sociale 2003-2004, a cura di 
Carla Lanza Dematteis, Torino 2004. 

   L’annuario della Sezione Piemonte dell’Aiig (l’ottavo della serie) ci informa in 74 pagine delle  
attività svoltesi nelle varie sezioni provinciali (compresa la sezione valdostana) e ospita alcuni con-
tributi dei soci, ricorda l’appello per la geografia inviato al Ministro in aprile e chiude con l’ampia 
recensione di un testo di didattica e con l’elenco degli oltre 200 soci regionali.  

 
ISCRIZIONI PER L’ANNO 2004-2005 

 
Ricordiamo ai Soci che le iscrizioni sono aperte già dal 1° settembre. 

Le quote, da versare sul conto corrente postale 20875167  
o direttamente ai fiduciari provinciali, sono le seguenti: 

SOCI EFFETTIVI: 25 euro (con diritto alla Rivista) 
SOCI JUNIORES 10 euro¹ (con diritto alla Rivista) 

SOCI FAMILIARI (senza il notiziario regionale) 8 euro  
SOCI FAMILIARI (col notiziario) 12 euro  

¹ Ai soci juniores che hanno già versato la quota annuale di 12,50 euro verrà accreditata la somma di 
€ 2,50 (versata in più, in base alla nuova tariffa) a valere sulla quota del 2005-2006.  

S E G NA L A Z I O N I  &  R E C E N S I O N I  

NOTIZIE  IN  BREVE 


